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Disposizioni di attuazione dell’articolo 1 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, sostituito dall’articolo 
9, comma 1, lettera a), della legge 6 agosto 2013, n. 97, riguardanti le modalità e i 
termini di comunicazione all’Agenzia delle entrate dei trasferimenti, anche attraverso 
movimentazione di conti, da o verso l'estero di mezzi di pagamento di cui all'articolo 1, 
comma 2, lettera i), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, da parte degli 
intermediari finanziari indicati nell'articolo 11, commi 1 e 2, dello stesso decreto 
legislativo.   
 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente 

provvedimento: 

 

Dispone: 

 

1. Soggetti obbligati alla comunicazione    

1.1 Ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, come sostituito dall’articolo 9, comma 1, 

lettera a), della legge 6 agosto 2013, i soggetti obbligati alla comunicazione dei dati di cui al 

punto 2 del presente provvedimento, sono gli intermediari finanziari indicati nell’articolo 

11, commi 1 e 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

 

2. Oggetto della comunicazione  

2.1 Sono comunicati, limitatamente alle operazioni oggetto di registrazione ai sensi 

dell’articolo 36, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i dati 

analitici dei trasferimenti da o verso l’estero, di importo pari o superiore a euro 15.000, 

effettuati, anche attraverso movimentazione di conti, con i mezzi di pagamento indicati 
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nell’articolo 1, comma 2, lettera i), del decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, 

eseguiti per conto o a favore di persone fisiche, enti non commerciali e di società semplici e 

associazioni equiparate ai sensi dell’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

2.2 Sono oggetto della comunicazione di cui al punto 2.1 le operazioni di importo pari 

o superiore a 15.000 euro, sia che si tratti di un’operazione unica che di più operazioni che 

appaiono tra loro collegate per realizzare un’operazione frazionata, come definita 

dall’articolo 1, comma 2, lettera m), del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.  

2.3 Gli elementi informativi dei trasferimenti da o verso l’estero da comunicare sono: 

• la data, la causale, l’importo e la tipologia dell’operazione; 

• l’eventuale rapporto continuativo movimentato, ovvero in caso di operazione 

fuori conto, l’eventuale presenza di contante reale; 

• in relazione ai clienti del soggetto obbligato alla comunicazione, i dati 

identificativi, compreso l’eventuale stato estero di residenza anagrafica, delle 

persone fisiche, enti non commerciali, società semplici e associazioni 

equiparate,  che dispongono l’ordine di pagamento; 

• in relazione ai clienti del soggetto obbligato alla comunicazione, i dati 

identificativi delle persone fisiche, enti non commerciali, società semplici e 

associazioni equiparate destinatari dell’ordine di accreditamento, compreso 

l’eventuale stato estero di provenienza dei fondi, se presente; 

• qualora presenti in relazione alle tipologie di operazioni identificate dalle 

causali di cui al successivo punto 2.4, i dati identificativi dell’intermediario 

finanziario e degli altri soggetti esercenti attività finanziaria esteri, compreso lo 

stato estero di provenienza dei fondi  

2.4 Le causali da utilizzare ai fini della comunicazione, sono quelle analiticamente  

indicate nell’allegato n. 1. 

 

3. Modalità di comunicazione dei dati   

3.1 Gli operatori finanziari indicati nel punto 1 comunicano i dati di cui al punto 2,  

utilizzando la nuova infrastruttura SID, secondo le modalità indicate nei punti 5 (“Modalità 

di comunicazione”) e 6 (“Predisposizione del file da trasmettere”) del provvedimento del 
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Direttore dell’Agenzia delle entrate del 25 marzo 2013, prot. n. 37561. Nella 

predisposizione del file, devono essere rispettate le specifiche prescrizioni stabilite dal 

Garante per la protezione dei dati personali contenute nell’allegato 4 al predetto 

provvedimento, che si riportano nell’allegato 1. 

3.2 Il tracciato record da utilizzare per la comunicazione dei dati sarà pubblicato, entro 

il 31 dicembre 2014, mediante apposito avviso, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 

www.agenziaentrate.gov.it; con le stesse modalità sarà reso disponibile, entro il 31 marzo 

2015, il software di comunicazione.  

 

4. Termini per la comunicazione  

4.1 Il provvedimento ha ad oggetto la comunicazione delle operazioni poste in essere a 

partire dall’anno 2014. 

4.2 La comunicazione è effettuata annualmente ed è trasmessa entro il termine di 

presentazione della dichiarazione del sostituto d’imposta relativa al medesimo anno di 

riferimento della comunicazione stessa.   

4.3 La comunicazione delle operazioni relative all’anno 2013 è effettuata secondo i 

termini e le modalità stabilite con il provvedimento del 28 luglio 2003. 

 

5. Ricevute ed esiti  

5.1 L’Agenzia delle entrate certifica l’avvenuta presentazione della comunicazione 

ovvero comunica la mancata accettazione della comunicazione stessa, secondo le modalità 

previste dal punto 7 del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 25 

marzo 2013, prot. n. 37561. 

 

6. Trattamento dei dati 

6.1 I dati e le notizie, che pervengono all’Anagrafe tributaria, sono raccolti e ordinati 

nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali dei contribuenti ed archiviati in apposita 

sezione dell’Anagrafe tributaria. 

6.2 I dati sono trattati secondo il principio di necessità e sono conservati fino al 

termine di decadenza per l’accertamento e al termine per la contestazione delle violazioni di 

cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, anche nelle ipotesi di raddoppio dei termini stessi previsto 
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per legge, quindi fino al 31 dicembre del decimo anno successivo al termine di 

presentazione della dichiarazione relativa al periodo cui si riferiscono i dati da comunicare; 

allo scadere di tale periodo saranno integralmente ed automaticamente cancellati.  

 

Motivazioni 

La legge 6 agosto 2013, n. 971 ha modificato le disposizioni relative al monitoraggio 

fiscale di cui al decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167 (di seguito “decreto”), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.  

L’articolo 9, comma 1, lettera a), della citata legge del 2013, nel sostituire il 

precedente articolo 1 del decreto, ha riformulato la disciplina del monitoraggio dei 

trasferimenti da e verso l’estero di denaro e altri mezzi di pagamento attraverso gli 

intermediari finanziari di cui all’articolo 112, commi 1 e 2 del decreto legislativo 21 

novembre 2007, n. 231.  

Gli operatori finanziari che intervengono, anche attraverso movimentazione di conti, 

nei trasferimenti da o verso l'estero di mezzi di pagamento3, sono tenuti a comunicare 

all'Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni, che sono oggetto di registrazione ai 

sensi dell’art.  36, comma 2, lett. b) del decreto legislativo 231/2007, limitatamente alle 

operazioni eseguite per conto o a favore di persone fisiche, enti non commerciali e di società 

semplici e associazioni equiparate ai sensi dell'articolo 5 del TUIR. 

Il nuovo articolo 1 del citato decreto-legge n. 167/1990 allinea, pertanto, la disciplina 

in tema di monitoraggio alle disposizioni in materia di antiriciclaggio di cui al decreto 

legislativo n. 231/2007, eliminando il precedente obbligo di comunicazione e sostituendolo 

con la comunicazione di tutte le operazioni di importo pari o superiore a 15.000 euro, 

                                                           
1Legge 6 agosto 2013, n. 97 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea - Legge europea 2013”(GU n. 194 del 20-8-2013) 
2 Banche, poste italiane, istituti di moneta elettronica, istituti di pagamento, SIM, SGR, Sicav, assicurazioni, agenti di 
cambio, società di riscossione tributi, intermediari finanziari iscritti nell’albo ai sensi dell’art. 106 del TUB, società 
fiduciarie, succursali dei predetti soggetti aventi sede legale in uno Stato estero, insediate in Italia, Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A., fiduciarie, cambiavalute, e altri soggetti individuati dal Testo Unico Bancario. 
3 Mezzi di pagamento: denaro contante, assegni bancari e postali, assegni circolari e gli altri assegni a essi assimilabili o 
equiparabili, vaglia postali, ordini di accreditamento o di pagamento, carte di credito e altre carte di pagamento, polizze 
assicurative trasferibili, polizze di pegno e ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, movimentare o 
acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie. 
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indipendentemente dal fatto che si tratti di un'operazione unica o di più operazioni che 

appaiono tra di loro collegate per realizzare un'operazione frazionata. 

I dati oggetto della comunicazione saranno messi a disposizione anche della Guardia 

di finanza con apposite procedure informatiche.  

Il punto 1 indica i soggetti obbligati alla comunicazione.    

Il punto 2 stabilisce l’ambito oggettivo della comunicazione e detta  indicazioni in 

ordine agli elementi informativi da comunicare.  

In particolare, sono oggetto della comunicazione i dati relativi ai trasferimenti di 

importo pari o superiore a euro 15.000, limitatamente alle operazioni oggetto di 

registrazione ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 

231/2007.  

Tali comunicazioni sono limitate alle operazioni eseguite per conto o a favore di 

persone fisiche, enti non commerciali e di società semplici e associazioni equiparate ai sensi 

dell’articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

In relazione alla causale, viene rappresentato che occorre far riferimento alle causali 

analitiche indicate nell’allegato n. 1 del provvedimento della Banca d’Italia del 3 aprile 

2013, recante disposizioni attuative per la tenuta dell’archivio unico informatico e per le 

modalità semplificate di registrazione di cui all’articolo 37, commi 7 e 8, del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e, in particolare, a quelle riportate nell’allegato 1 al 

presente provvedimento. 

Il punto 3 indica le modalità di comunicazione, specificando che nella predisposizione 

del file, devono essere rispettate le specifiche prescrizioni stabilite dal Garante per la 

protezione dei dati personali contenute nell’allegato 4 al predetto provvedimento, riportate 

in allegato al presente provvedimento (allegato 2). 

Le predette modalità di comunicazione all’Agenzia delle Entrate da parte degli 

operatori finanziari sono state già esaminate dal Garante per la protezione dei dati personali 
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che ha espresso parere favorevole con i provvedimenti del 15 novembre 2012, n. 861 e del 

31 gennaio 2013, n. 48. 

A partire dalle operazioni dell’anno 2014, la comunicazione è effettuata annualmente 

entro il termine di presentazione della dichiarazione del sostituto di imposta relativa 

all’anno di riferimento della comunicazione stessa.    

Il punto 5 prevede che l’Agenzia delle entrate certifica l’avvenuta presentazione della 

comunicazione ovvero comunica la mancata accettazione della comunicazione stessa, 

secondo le modalità previste dal punto 7 del provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 

entrate del 25 marzo 2013, prot. n. 37561. 

In particolare, l’Agenzia certifica l’avvenuta presentazione delle comunicazioni, a 

fronte del risultato positivo dell’elaborazione di controllo formale, mediante una ricevuta 

nella quale sono indicati: a) l’identificativo del file attribuito dall’utente; b) il protocollo 

attribuito al file. Mediante una ricevuta di scarto, comunica la mancata accettazione della 

comunicazione dovuta alla non adeguatezza alle regole di trasporto o ad anomalie nella 

nomenclatura del file o ad irregolarità nella struttura dei dati o ad incongruenze tra i dati 

comunicati. In tal caso le comunicazioni si considerano non presentate e nella ricevuta sono 

indicati: a) l’identificativo del file; b) il protocollo attribuito al file; c) il motivo dello scarto 

della comunicazione. 

Salvo cause di forza maggiore, la ricevuta è resa disponibile, tramite lo stesso canale 

adottato per la trasmissione, entro cinque giorni lavorativi successivi a quello di 

protocollazione del file.  

L’Agenzia comunica l’eventuale incongruenza dei dati contenuti nella comunicazione 

con quanto risultante nell’Anagrafe tributaria mediante apposita comunicazione telematica 

che riporta tutte le incongruenze riscontrate. A seguito della ricezione di tale 

comunicazione, l’utente è tenuto a valutare le azioni da intraprendere per la correzione degli 

errori riscontrati. Nel caso l’azione correttiva richieda una nuova trasmissione del file, 

l’invio deve essere effettuato entro i due mesi successivi alla ricezione della suddetta 

comunicazione inviata dall’Agenzia delle Entrate. 
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Il punto 6 specifica che i dati sono trattati secondo il principio di necessità e che sono 

conservati fino al termine di decadenza per l’accertamento di cui all'articolo 43, primo e 

secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 

successive modificazioni, e all'articolo 57, primo e secondo comma, del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e al termine per la contestazione delle 

violazioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, comprese le ipotesi di raddoppio dei 

predetti termini previsto per legge, quindi fino al 31 dicembre del decimo anno successivo 

al termine di presentazione della dichiarazione relativa al periodo cui si riferiscono i dati da 

comunicare. 

Allo scadere di tale periodo i dati saranno integralmente ed automaticamente 

cancellati.  

Il presente provvedimento sostituisce integralmente il provvedimento del 28 luglio 

2003  recante modalità e termini di comunicazione dei dati all'anagrafe tributaria da parte 

degli intermediari in relazione a trasferimenti da e per l'estero di denaro, titoli e valori, 

nonché delle operazioni oggetto di regolarizzazione di attività detenute all'estero (Gazzetta 

Ufficiale n. 180 del 05/08/2003), che tuttavia mantiene i suoi effetti relativamente alle 

comunicazioni relative all’anno 2013. 

Si rappresenta, infine, che per finalità di semplificazione, la trasmissione delle 

informazioni relative ai movimenti di capitale dell’anno 2013 deve essere effettuata 

utilizzando il tracciato record allegato al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 

entrate del 28 luglio 2003.  

Le nuove modalità di comunicazione stabilite dall’art. 1, primo comma del decreto 

legge n. 167 del 1990, come modificato dall’art. 9 della legge n. 97 del 2013, troveranno, 

quindi, applicazione a partire dall’anno 2014. 
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Riferimenti normativi 

 

 

 

a) Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 

 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (artt. 67, comma 1, e 68, comma 1). 

Statuto dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 

2001 (artt. 5, comma 1, e 6, comma 1). 

Regolamento di amministrazione dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1). 

 

 

b) Disciplina normativa di riferimento: 

 

Legge 6 agosto 2013, n. 97, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto 2013 

[art. 9, comma 1, lettera a)]. 

Decreto legislativo del 21 novembre 2007 n. 231, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 

del 14 dicembre 2007 [art. 1, comma 2, lettera i), 11, commi 1 e 2, e 36, comma 2, lettera 

b)]. 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre  

2007 (art. 1, comma 361). 

Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 97 del 28 aprile 2005 (art. 14). 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 1986 (art. 5).  
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Decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.186 del 10  

agosto 1990 (art. 1). 

Provvedimento della Banca d’Italia dell’11 aprile 2013 (allegato n. 1). 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 23 marzo 2013, pubblicato sul 

sito internet dell'Agenzia delle Entrate il 25 marzo 2013. 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 luglio 2003, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2003. 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 2 luglio 2010, pubblicato sul sito 

internet dell'Agenzia delle Entrate il 5 luglio 2010. 

 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell'Agenzia delle Entrate 

tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell'articolo 1, comma 361, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 

Il funzionario     Giuseppe Cantiello 

Il Capo Ufficio    Vincenzo Errico 

Il Capo Settore     Maria Pia Protano 

L’Assistente di direzione   Luisa Giordano 

Il Direttore Aggiunto   Pier Paolo Verna 

Il Direttore Centrale   Salvatore Lampone 

Il Vice Direttore    Marco Di Capua 

 

Roma,  24 aprile 2014  

                                         Attilio Befera                        
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ALLEGATO  1 

Elenco causali delle operazioni da comunicare a cura degli intermediari finanziari indicati 
nell’articolo 11 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 
 
TIPOLOGIA DELL’OPERAZIONE  CAUSALE  
BONIFICI DA E PER L’ESTERO  AA, indicata nel provvedimento della Banca 

d’Italia del 3 aprile 2013, recante disposizioni 
attuative per la tenuta dell’archivio unico 
informatico e per le modalità semplificate di 
registrazione di cui all’articolo 37, commi 7 e 8, 
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 
231  
 

ACCREDITO O INCASSO PER UTILIZZO 
DI CREDITO DOCUMENTARIO DA 
ESTERO 

72, indicata nel provvedimento della Banca 
d’Italia del 3 aprile 2013.  La causale si riferisce 
ad accrediti provenienti dall’estero a favore di 
un operatore commerciale italiano in virtù 
dell’utilizzo del CD a valere su una esportazione 
verso il paese ordinante il bonifico 

ADDEBITO O PAGAMENTO PER 
UTILIZZO CREDITO DOCUMENTARIO 
SU ESTERO 

44, indicata nel provvedimento della Banca 
d’Italia del 3 aprile 2013.  Trattasi 
dell’operazione inversa alla causale 72. Quindi 
l’addebito con flusso verso l’estero si riferisce 
ad operazione di importazione effettuata da 
operatore commerciale italiano 

PAGAMENTO RIMESSE 
DOCUMENTATE DA E PER L’ESTERO  

BQ, indicata nel provvedimento della Banca 
d’Italia del 3 aprile 2013.  Trattasi di pagamento 
fatto a fronte di una operazione commerciale 
sottostante che è andata  buon fine, in questo 
caso acquisto di prodotti dall’estero 

INCASSO RIMESSE DOCUMENTATE DA 
O PER L’ESTERO 

BP, indicata nel provvedimento della Banca 
d’Italia del 3 aprile 2013. Trattasi 
dell’operazione inversa alla BQ, quindi  incasso 
per la vendita di  un prodotto fatta sull’estero. 
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ALLEGATO  2 

 

Prescrizioni agli operatori finanziari formulate dal  

Garante per la protezione dei dati personali 
 

Gli operatori finanziari devono assicurare che: 

a) i soggetti che intervengono nelle procedure di estrazione e invio siano scelti dagli 

operatori finanziari sulla base di elevati requisiti di idoneità soggettiva in termini di 

affidabilità e competenze, preferibilmente tra coloro che abbiano un rapporto stabile con 

essi; 

b) anche in considerazione delle dimensioni dell'operatore finanziario, siano adottati 

meccanismi di cifratura e di sicurezza, rispettivamente finalizzati a proteggere le 

informazioni contenute nel file durante i successivi passaggi all'interno dell'operatore 

stesso e ad assicurare l'integrità del contenuto e a prevenirne alterazioni; 

c) l'accesso al file, nelle successive fasi del trattamento, anche dopo la cifratura, sia 

circoscritto ad un numero il più possibile limitato di incaricati; 

d) qualora la comunicazione all'Agenzia delle Entrate avvenga mediante l'utilizzo di 

caselle di PEC alimentate in modo non completamente automatico, e quindi attraverso 

postazioni client, tali postazioni devono disporre, come da ordinarie prassi di sicurezza 

informatica, di versioni costantemente aggiornate del sistema operativo, del browser, 

dei programmi antivirus e degli altri software applicativi utilizzati sulla postazione 

medesima, al fine di ridurre i rischi connessi ad accessi non consentiti o all'azione di 

virus o altri malware; 

e) qualora gli operatori finanziari decidano di affidare la comunicazione a soggetti 

esterni, designati responsabili o incaricati del trattamento, il file sia loro fornito già 

cifrato; 

f) il file cifrato che viene trasmesso ai predetti soggetti esterni per la successiva 

trasmissione all'anagrafe tributaria sia conservato sui nodi di interscambio per il tempo 

strettamente necessario allo scambio dei dati. L'operatore finanziario deve verificare 
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l'avvenuta cancellazione dai nodi di interscambio subito dopo la ricezione delle relative 

ricevute; 

g) anche le comunicazioni a mezzo PEC contenenti dati personali, ancorché cifrati, 

siano cancellate da parte dell'operatore dai server di posta utilizzati per la 

comunicazione, una volta completata la procedura di invio o ricezione; 

h) gli operatori finanziari, soggetti in capo ai quali sono demandate la gestione delle 

utenze e delle credenziali di autenticazione FTP, rispettino le misure minime di 

sicurezza di cui all'Allegato B del Codice, comunicando all'Agenzia periodicamente con 

scadenza prefissata su canali sicuri la nuove credenziali di autenticazione per l'accesso 

ai propri server FTP; 

i) i nodi di interscambio devono disporre di uno spazio FTP dedicato alla 

comunicazione integrativa annuale; in caso di nodi che servono più operatori finanziari, 

tale spazio deve essere distinto per ciascuno di essi; anche le credenziali di accesso al 

server FTP devono essere riferite unicamente alla comunicazione integrativa annuale di 

ogni singolo operatore; 

1) con riferimento al ruolo assunto dai nodi di interscambio rispetto al trattamento dei 

dati personali, ancorché cifrati, qualora l'invio avvenga per conto terzi: 

- tale soggetto sia preventivamente designato quale responsabile del trattamento il 

gestore del nodo, che deve offrire idonee garanzie in relazione a quanto previsto 

dall'art. 29 del Codice; 

- siano fornite a tale soggetto adeguate istruzioni e vigili sul trattamento da 

effettuare, con particolare riguardo alle ipotesi in cui tale soggetto sia designato 

responsabile da più operatori, al fine di garantire misure di carattere tecnico 

organizzativo volte ad assicurare la segregazione dei flussi tra l'Agenzia e 

ciascun operatore; 

m) riguardo alla possibilità di avvalersi di nodi di interscambio già certificati o 

consorziati, e quindi esterni, sia garantito che la trasmissione al nodo del file da 

comunicare all'anagrafe tributaria avvenga con misure di sicurezza analoghe a quelle 

assicurate nell'interscambio tra il nodo medesimo a l'Agenzia delle Entrate. 


